
Anziana  scippata,  autista
“supereroe”  insegue  il
malvivente  e  le  restituisce
la borsa
La prontezza, la disponibilità e la generosità di un autista
di un bus di linea alla base del positivo epilogo di una
disavventura  che  ha  visto  protagonista,  suo  malgrado,
un’anziana siracusana, vittima di un tentativo di scippo. E’
accaduto nei giorni scorsi, quando la donna, in compagnia di
una  parente,  si  aggirava  nei  pressi  del  Santuario  della
Madonna delle Lacrime, con l’intento di andare a Messa. Mentre
le  due  donne  percorrevano  il  marciapiede,  dirette  verso
l’ingresso, una delle due è stata improvvisamente strattonata
da  un  uomo  che,  con  violenza,  ha  portato  via  la  sua
borsa,determinando  la  caduta  della  malcapitata  e
allontanandosi velocemente. Le urla della donna hanno attirato
l’attenzione dell’autista di un bus di linea in sosta, che in
pochissimi istanti è balzato giù dal mezzo, l’ha raggiunta e,
accortosi  dell’accaduto,  si  è  messo  all’inseguimento  dello
scippatore. Accortosi dell’uomo alle sue spalle, il giovane ha
lasciato  cadere  la  borsa  poco  prima  sottratta  alla
settantenne,  preferendo  dileguarsi.  La  borsa  è  tornata,
dunque, alla proprietaria, che se l’è cavata con tanta paura,
qualche  livido  e  un  profondo  senso  di  gratitudine  nei
confronti dell’autista, ai suoi occhi un “supereroe” che ha
evitato, con il suo pronto intervento, che il tentativo di
scippo si concretizzasse.

 

Foto: repertorio
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Controlli  dei  Carabinieri,
sequestro  di  40  grammi  di
hashish e una denuncia
Continuano  i  servizi  finalizzati  alla  prevenzione  e  al
contrasto dello spaccio di sostanze stupefacenti condotti nei
comuni di Augusta e Melilli. Un uomo di 29 anni è stato
denunciato all’Autorità Giudiziaria dai Carabinieri di Augusta
per  essere  stato  trovato  con  un  coltello  a  serramanico
nascosto all’interno del marsupio.
Inoltre, a Melilli i Carabinieri hanno rinvenuto e sequestrato
circa  40  grammi  di  hashish,  nascosti  all’interno  di  un
contatore dell’acqua, collocato sulla pubblica via.

Prevenzione  Alzheimer,
all’ospedale  di  Augusta  il
dosaggio  dei  biomarcatori
liquorali
All’ospedale Muscatello di Augusta da oggi è disponibile il
dosaggio dei biomarcatori liquorali per la diagnosi precoce di
malattia di alzheimer.
“Secondo  i  dati  dell’Osservatorio  Demenze,  coordinato
dall’Istituto  Superiore  di  Sanità  –  spiega  il  direttore
sanitario dell’Asp di Siracusa Salvatore Madonia – sono circa
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un milione in atto in Italia i pazienti affetti da demenza. Di
questi, circa il 60 per centoè affetto damalattia di Alzheimer
che è, ad oggi, la causa più frequente di demenza. Questi dati
impongono la necessità di attuare precocemente ogni intervento
diagnostico e medico che possa ritardare la progressione della
malattia, con l’obiettivo di contenere, per quanto possibile,
anche i costi a lungo termine ad essa correlati”.
“E’ essenziale diagnosticare la malattia in uno stadio clinico
precoce, per iniziare il trattamento prima della comparsa di
danni cerebrali irreversibili, causa di un grave e progressivo
stato di disabilità. – evidenzia Valeria Drago responsabile
UOSD Neurologia dell’ospedale di Augusta – I progressi nella
conoscenza  dei  meccanismi  patogenetici  della  Malattia  di
Alzheimer hanno consentito lo sviluppo di diverse strategie
terapeutiche,  alcune  delle  quali  sono  prossime
all’applicazione  clinica.  L’analisi  integrata  di  fattori
clinici, insieme a dati strumentali, genetici e biochimici,
rappresentano  la  strategia  con  la  quale  con  maggiore
sensibilità e specificità possiamo identificare i casi di MCI,
cioè di deficit cognitivo lieve, che convertiranno in Malattia
di Alzheimer”.
“I marcatori proteici possono essere utilizzati come criterio
di supporto alla diagnosi differenziale delle demenze in uno
stadio precoce della malattia. – spiega il responsabile UOSD
Patologia  Clinica  Dr.  Enrico  Rau  –  Effettuare  oggi  una
diagnosi precoce di Malattia di Alzheimer consente al clinico
ed al paziente di istituire il prima possibile terapie che
possano  ritardare  la  progressione  della  malattia,  il
potenziamento,  ove  attuabile,  delle  capacità  cognitive
residue, l’attuazione di misure che riducano gli effetti delle
patologie associate alle demenze, l’attuazione tempestiva da
parte del paziente e della famiglia di misure necessarie per
affrontare  i  problemi  connessi  con  la  progressione  di
malattia”.
“Potere  usufruire  oggi  della  possibilità  di  dosare  tali
marcatori  liquorali  presso  la  nostra  ASP  –  evidenzia  il
direttore generale dell’Asp di Siracusa Alessandro Caltagirone



– equivale ad offrire ai nostri pazienti una migliore qualità
di  assistenza  sanitaria,  attraverso  la  possibilità  di
effettuare  esami  strumentali  che  aumentino  sensibilità  e
specificità  diagnostica,  riducano  la  mobilità  passiva  dei
pazienti verso altri centri regionali ed extra regionali, con
ricadute rilevanti sia sulla riduzione dei costi della spesa
sanitaria,  sia  mettendo  nelle  condizioni  il  clinico  ed  i
pazienti in fasi prodromiche di malattia, di intraprendere più
efficaci  strategie  terapeutiche  per  rallentarne  la
progressione, con ricadute sulla qualità di vita dei pazienti
e dei familiari che si trovano a fronteggiare una malattia
così disabilitante”.

Al via il “Sicilia Express”,
da  Torino  a  Palermo  e
Siracusa.  Partenza  il  21
dicembre
Debutta  “Sicilia  Express”  di  FS  Treni  Turistici  Italiani
(Gruppo FS), il nuovo collegamento che unisce le città del
Nord e Centro Italia con la Sicilia.
Il  nuovo  Sicilia  Express  nasce  in  collaborazione  con
l’Assessorato Regionale dell’Infrastrutture e Mobilità della
Regione Siciliana con l’obiettivo di offrire un nuovo modo di
viaggiare  che  coniuga  il  turismo  lento,  sostenibile,  di
qualità alla bellezza del viaggio in treno. Il collegamento
sarà disponibile il 21 dicembre e il 5 gennaio per garantire
una maggiore offerta per chi desidera spostarsi in Sicilia
durante le festività natalizie.
Grazie alla collaborazione con la Regione Siciliana, il treno
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di  FS  Treni  Turistici  Italiani  avrà  prezzi  competitivi  a
fronte di livelli di servizio che vanno dalle carrozze letto
alle  cuccette,  fino  agli  scompartimenti  con  sei  posti  a
sedere.  L’esperienza  a  bordo  treno  sarà  arricchita  dalla
presenza di personaggi noti – come l’attore Salvo Piparo,
Claudio  Casisa  dei  Soldi  Spicci,  lo  stilista  siciliano
Alessandro Enriquez e diversi influencer – che racconteranno
il viaggio verso la Sicilia.
«Il  governo  regionale  –  dice  il  presidente  della  Regione
Siciliana,  Renato  Schifani  –  sta  mettendo  in  campo  ogni
intervento  possibile  per  supportare  tutti  quei  siciliani,
lavoratori o studenti, che per scelta o per necessità vivono
nel Nord Italia e desiderano raggiungere i propri cari per
trascorrere  assieme  le  festività  natalizie.  Così,  dopo  le
misure contro il caro voli, che intendiamo rafforzare a breve,
abbiamo  deciso  di  sostenere  anche  questa  iniziativa.  Sono
fiducioso e penso che in molti apprezzeranno questa modalità
di spostamento e magari riscopriranno il treno come valido e
comodo mezzo di trasporto anche per lunghi viaggi. L’auspicio
è di poter ripetere questa esperienza anche in altri periodi
dell’anno».
Il Sicilia Express avrà a disposizione due carrozze ristorante
dove  saranno  serviti,  durante  tutto  il  viaggio,  prodotti
tipici della tradizione enogastronomica siciliana. Inoltre, a
bordo di tutti i convogli di FS Treni Turistici Italiani, è
possibile ospitare anche gli animali domestici.
Il treno viaggerà il 21 dicembre con partenza da Torino Porta
Nuova alle ore 15:05 e arrivo a Messina alle ore 9:45. Fermate
intermedie  nelle  stazioni  di  Novara  (16:12),  Milano  Porta
Garibaldi  (17:03),  Parma  (19:10),  Modena  (19:52),  Bologna
(20:21), Firenze Santa Maria Novella (21:44) Arezzo (23:16),
Roma Tiburtina (01:07), Salerno (03:56) e Messina. Una volta
giunto dall’altra parte dello Stretto il convoglio, diviso in
due sezioni, prevederà per la parte diretta a Palermo (13:35),
la partenza da Messina alle 10:20 e le fermate di Milazzo
(10:44), Capo d’Orlando (11:32), Santo Stefano di Camastra
(12:18)., Cefalù (12:44), Termini Imerese (13:06) e Bagheria



(13:22).  Allo  stesso  modo,  la  sezione  diretta  a  Siracusa
(13:15), partirà da Messina alle 10:10 e fermerà a Taormina
(11:19),  Giarre  Riposto  (11:34),  Acireale  (11:46),  Catania
Centrale (12:01), Lentini (12:27) e Augusta (12:50).
Il ritorno il 5 gennaio 2025 con partenza da Messina alle ore
18:50 con arrivo a Torino porta Nuova alle ore 12:50 del
giorno successivo.
All’evento di presentazione hanno partecipato l’Amministratore
Delegato  di  FS  Treni  Turistici  Italiani  Luigi  Cantamessa,
l’Assessore  alle  Infrastrutture  e  Trasporti  della  Regione
Siciliana Alessandro Aricò, l’Assessore alle Infrastrutture e
lavori Pubblici di Regione Lombardia Claudia Maria Terzi e
l’Assessore ai trasporti e mobilità sostenibile di Regione
Lombardia Franco Lucente.
«Con il Sicilia Express – commenta l’assessore Aricò – daremo
un’alternativa al viaggio in aereo che sarà più economica,
confortevole  e  dinamica.  I  viaggiatori  si  sentiranno  in
Sicilia sin dalla partenza. Saranno intrattenuti da esperienze
a bordo che renderanno indimenticabile il rientro a casa e
sarà consentito portare in carrozza gratuitamente i propri
animali domestici».
I biglietti per viaggiare a bordo del Sicilia Express saranno
acquistabili dal 3 dicembre sul sito www.fstrenituristici.it e
su tutti i canali di vendita di Trenitalia, App, biglietterie
di stazione e Self-Service. Il sito web dell’iniziativa è
siciliaexpress.eu.

Invasione  della  formica  di
fuoco a Siracusa, Ternullo e
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Gennuso (FI): “Serve supporto
delle istituzioni”
Interrogazione parlamentare della senatrice Daniela Ternullo e
l’onorevole  regionale  Riccardo  Gennuso,  rispettivamente  al
Senato  e  all’Assemblea  Regionale  Siciliana,  per  richiamare
l’attenzione  sull’emergenza  rappresentata  dalla  formica  di
fuoco (Solenopsis invicta), una specie aliena invasiva la cui
recente scoperta in Sicilia ha portato la Commissione Europea
ad avviare una procedura d’infrazione contro l’Italia per la
mancata gestione del fenomeno.
“I recenti avvistamenti di 88 nidi a Siracusa, primo caso
ufficiale  in  Europa,  pongono  infatti  gravi  rischi  per
biodiversità, salute pubblica ed economia regionale”, si legge
nella nota.
“L’urgenza di un piano di prevenzione e monitoraggio, unito
alla formazione degli agricoltori e dei cittadini nelle aree
colpite”,  sottolinea  la  senatrice  Ternullo.  Il  deputato
regionale  Gennuso  ribadisce  la  “necessità  di  prevedere
indennizzi per gli agricoltori e misure di sostegno economico
per mitigare i danni.”
I  rappresentanti  azzurri  hanno  espresso  l’importanza  di
un’efficace collaborazione tra governo regionale e nazionale e
la  loro  “piena  fiducia  nell’attenzione  delle  istituzioni,
perché solo una strategia condivisa potrà garantire risultati
concreti.”
“Interventi  tempestivi,  una  sensibilizzazione  diffusa  e  un
coordinamento  rafforzato  con  le  autorità  europee  per
proteggere  la  biodiversità  siciliana  e  l’economia  locale”,
ribadiscono.
“La Sicilia, – concludono Ternullo e Gennuso – già vulnerabile
per  le  sue  peculiarità  climatiche  e  geografiche,  non  può
affrontare da sola sfide di questo tipo ed è indispensabile il
supporto di tutte le istituzioni per gestire l’emergenza e
prevenire ulteriori danni al territorio e alle comunità.”
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Qualità  dell’aria,  seduta
aperta  del  consiglio
comunale.  Burti:  “Non
abbassare la guardia”
La qualità dell’aria a Siracusa e le prospettive in termini di
gestione  della  zona  industriale,  tra  bonifiche  e
riconversione. Il consiglio comunale si è riunito ieri in
seduta  aperta  per  fare  il  punto  della  situazione,  come
richiesto dalla Commissione Consiliare Ambiente, soprattutto a
seguito di due episodi che hanno allarmato la cittadinanza:
l’incendio a ridosso dell’area ex Spero e la pioggia oleosa
dello  scorso  agosto.  Il  presidente  (dimissionario)  della
commissione,  Cosimo  Burti  racconta  di  un  lavoro  certosino
condotto dal gruppo di lavoro durante l’anno e dell’esigenza
di affrontare la questione inquinamento in maniera costante e
non “a spot”. La richiesta sarebbe quella di un tavolo di
confronto  permanente  e  di  una  costante  informazione  ai
cittadini.  Secondo  Burti,  il  nuovo  sistema  di  Mobilità  a
Siracusa non starebbe producendo buoni risultati in termini di
qualità dell’area, appesantendo, anziché rendendo più fluido,
il traffico veicolare. Scarsa, a suo dire, sarebbe anche “la
gestione del verde, che necessiterebbe di nuove piantumazioni
in grado di ridurre la concentrazione di anidride carbonica”.
Il confronto di ieri sera si è concentrato anche sui dati
della qualità dell’aria. Di questo ha parlato, tra gli altri,
Mario Lazzaro in rappresentanza del Cipa, il consorzio per la
protezione  dell’ambiente  di  cui  fanno  parte  anche  i
rappresentanti  delle  aziende  della  zona  industriale.
“Controllore  e  controllato-  fa  notare  Burti  -coincidono,
aspetto che non lascia particolarmente tranquilli” .Lazzaro ha
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messo  a  confronto  i  dati  relativi  alle  emissioni  nel
territorio di Siracusa con realtà come le città metropolitane
siciliane o alcune realtà del nord Italia, evidenziando come
numeri come quelli relativi al benzene siano, a Siracusa, ben
al di sotto rispetto a città come Ravenna, in Emilia Romagna,
Catania o Palermo, per restare in regione. Tra i responsabili
delle molestie olfattive figura l’idrogeno solforato. A questo
proposito, Lazzaro ha puntualizzato che l’olfatto è in grado
di percepirlo già in concentrazioni minime e ben al di sotto
dei parametri stabiliti.

Da rilanciare e rendere ancor più noto ai cittadini, secondo
Arpa, rappresentata ieri da Marcello Farina, il progetto Nose,
l’app a cui chiunque può segnalare forti odori di presunta
natura industriale percepiti, affinché siano avviati i dovuti
controlli.  Farina  ha  messo  in  evidenza  il  tema  delle
bonifiche, i cui percorsi procedono troppo a rilento, a causa
di una burocrazia particolarmente complesse.Non ha preso parte
alla seduta l’Asp, invitata anche per rendere noti i dati
aggiornati del Registro Tumori. A proposito dell’incidente del
26 agosto scorso, il responsabile delle relazioni esterne di
Isab, Luigi Cappellani ha confermato che gli impianti della
raffineria sono “dotati di analizzatore, strumento che preleva
un  campione  d’aria  ogni  cinque  secondi,  lo  analizza  e
restituisce il dato grezzo, a disposizione h24 dell’ente di
controllo. Le nostre emissioni, quindi- ha ribadito- sono in
qualunque momento verificabili. Quello di agosto è stato un
incidente,  non  il  segno  di  un  disimpegno  da  parte
dell’azienda, che vuole restare sul territorio e sta rivedendo
la  propria  conformazione  impiantistica  per  rispondere  alle
nuove esigenze di mercato”.



Ciclamini  e  piante  grasse
piantumate  al  piazzale  XXV
Novembre,  l’iniziativa
dell’Inter club Siracusa
Trenta piante di ciclamini e due piante grasse sono state
piantumate presso le aiuole poste sotto la panchina rossa,
installata lo scorso 8 marzo, in piazzale XXV Novembre. È
l’iniziativa  dell’Inter  club  Siracusa  “I  Beneamati”  in
occasione della giornata mondiale contro la violenza sulle
donne.
Una piccola delegazione del club ha poi adagiato un mazzo di
gerbere rosse sopra la panchina ed un foglio con i nomi di
tutte  le  100  donne  che  dall’inizio  del  2024  sono  rimaste
vittime  di  femminicidio.  Insieme  al  delegato  di  quartiere
Alessandro Maiolino socio del club, si è poi deciso di donare
un’altra  panchina  rossa  in  occasione  della  prossima  festa
delle donne e di installarla presso Piazza Antonino Munafo’
nel quartiere Grottasanta .
“Attraverso  questo  piccoli  gesti  vogliamo  far  sentire  la
nostra vicinanza a tutte le donne che subiscono violenze e dar
loro la forza per reagire e denunciare ogni forma di abuso”,
scrive l’Inter Club Siracusa “I Beneamati”.

Violenza  sulle  donne,  è
emergenza  in  provincia  di
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Siracusa: i dati
Nel corso dell’anno sono stati emessi 65 provvedimenti di
ammonimento  a  firma  del  Questore  ad  altrettanti  uomini
violenti e sono state notificate 27 sorveglianze speciali di
cui 16 con l’applicazione del braccialetto elettronico. È il
bilancio della Questura di Siracusa, che si tinge di arancione
in occasione della giornata internazionale per l’eliminazione
della violenza sulle donne. Sul versante della repressione, la
Questura  di  Siracusa  ha  da  tempo  intensificato  tutte  le
attività a cura degli uffici investigativi, coordinati dalla
Divisione Anticrimine.
I  risultati  raggiunti  hanno  contribuito  a  scuotere  le
coscienze  e  favorito  nuove  denunce  di  maltrattamenti  in
famiglia e di genere.
La Questura di Siracusa ha rinnovato il proprio impegno nella
prevenzione e nel contrasto alla violenza di genere attraverso
numerose  iniziative  nell’ambito  dell’ormai  noto  progetto
nazionale “… questo non è amore 2024”. Questa sera, inoltre,
la  Questura  sarà  illuminata  di  arancione  in  adesione
all’iniziativa “Orange the World”, promossa dall’associazione
“Soroptimist International Italia”.
Le  numerose  attività,  svolte  a  Siracusa  e  in  provincia,
fortemente  volute  dal  Questore  Roberto  Pellicone,  sono
finalizzate a sensibilizzare le vittime e a incoraggiarle a
chiedere aiuto, grazie a momenti di incontro con i Poliziotti
della  Divisione  Anticrimine  e  dell’Ufficio  per  la
Comunicazione  della  Questura.
Nel  corso  di  tutto  il  mese  di  novembre  nell’ambito  dei
numerosi incontri di legalità che la Polizia di Stato, in
sinergia con l’Ufficio Scolastico Provinciale, ha tenuto in
tutte le scuole di Siracusa e provincia, gli esperti della
Comunicazione  della  Questura  hanno  incentrato  i  loro
interventi  sulle  tematiche  che  riguardano  le  violenze  di
genere  e  intrafamiliari,  con  particolare  riferimento
all’importanza della denuncia al primo segnale di violenza o
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di sopraffazione operato ai danni della donna.
Nella  mattinata  di  oggi,  25  novembre,  il  Dirigente  della
Divisione  Anticrimine,  Maria  Antonietta  Malandrino,  ha
partecipato ad una conferenza dal titolo: “La vittima è sempre
la  stessa:  LA  DONNA  –  #TI  RISSI  NO…”.  I  responsabili
dell’Ufficio  per  la  Comunicazione  hanno  incontrato  gli
studenti dell’Istituto Rizza per una conferenza tematica sul
progetto “…questo non è amore2024”.
In  provincia  si  sono  tenuti  in  tutte  le  città  sede  di
Commissariato incontri tematici con gli studenti delle scuole
superiori.
In  particolare,  ad  Augusta  personale  del  Commissariato  ha
partecipato ad un’iniziativa che si terrà presso il teatro
della Marina, organizzato dal Comune.
Quest’anno sono state inaugurate in provincia di Siracusa,
dalla  Polizia  di  Stato  in  sinergia  con  la  Soroptimist
International Italia, due stanze dedicate alla denuncia di
violenze  di  genere.  Una  in  Questura  e  l’altra  presso  il
commissariato  di  Augusta.  “Una  stanza  tutta  per  se…”è
l’iniziativa dedicata all’ascolto della vittima in condizione
di particolare vulnerabilità.
Nel corso della giornata il camper della Polizia di Stato
stazionerà nei pressi dei luoghi dove a Siracusa si terranno
gli  eventi  principali,  fornendo  informazioni  utili  ai
cittadini.

Giornata  contro  la  violenza
sulle donne, anche il comando
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dei  Carabinieri  di  Siracusa
si tinge di arancione
In occasione del 25 novembre, “Giornata internazionale per
l’eliminazione della violenza contro le donne”, anche l’Arma
dei Carabinieri ha organizzato una campagna di comunicazione e
responsabilizzazione, che mira a rafforzare la consapevolezza
e l’impegno sul tema.
Ogni giorno, l’Istituzione è in prima linea nella lotta alla
violenza contro le donne e le iniziative intraprese sono tutte
accomunate dal dire fermamente “No!” a qualsiasi forma di
comportamento  violento  o  discriminante  –  sia  fisico  che
psicologico.
La diffusione di materiale informativo, di locandine e video
sui principali canali social dell’Arma, oltre alle numerose
interviste  di  Carabinieri  particolarmente  impegnati  nella
specifica  attività,  rappresentano  strumenti  utili  a
incoraggiare le vittime affinché denuncino ciò che subiscono.
Un altro pilastro della campagna è il coinvolgimento delle
scuole e delle comunità. In molti Comuni i Carabinieri hanno
organizzato incontri informativi per sensibilizzare i giovani
sul delicato tema e per promuovere una rinnovata concezione
della donna, che ne rispetti la dignità, valorizzandone le
risorse, così superando in definitiva quel retaggio culturale
che l’ha vista storicamente in posizione di disuguaglianza.
Anche quest’anno, tante caserme dell’Arma si illumineranno di
arancione, in adesione alla campagna internazionale “Orange
the World”, come segno concreto dell’importanteimpegno profuso
dall’Istituzione, in provincia saranno le sedi del Comando
Provinciale di Siracusa, le Compagnie di Augusta e Noto e le
Stazioni di Avola e Rosolini.
A partire dal 2014, l’Arma si è dotata di una “Rete nazionale
di  monitoraggio  sul  fenomeno  della  violenza  di  genere”,
costituita  da  ufficiali  di  polizia  giudiziaria,  con  una
formazione certificata nello specifico settore. Essi fungono
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da  punti  di  riferimento  per  il  personale  dei  Reparti  sul
territorio nello sviluppo delle indagini e sonoelemento di
raccordo, a livello centrale, con la Sezione Atti Persecutori
per un più compiuto apprezzamento dei casi.
Oltre al personale formato e ai Reparti dedicati, il primo
sportello  di  ascolto  per  le  vittime  sono  le  Stazioni
Carabinieri, fulcro dell’Istituzione, “porte della speranza”,
capillarmente diffuse sul territorio che assicurano tempestivi
interventi.  Nell’ambito  delle  collaborazioni
interistituzionali,  l’Arma  dei  Carabinieri  partecipa  a
numerose  intese  siglate  tra  Procure  della  Repubblica,
Prefetture,  Forze  di  polizia,  Aziende  Sanitarie,  Ospedali,
Centri  antiviolenza  e  associazioni  onlus.Tra  queste,  il
progetto denominato “Una stanza tutta per sé” che, a partire
dal 2015, grazie alla preziosa collaborazione di Soroptimist
International  d’Italia,  ha  consentito  di  allestire  nelle
caserme dell’Arma distribuite sul territorio nazionale circa
200 stanze dotate distrumenti tecnologici utili per l’ascolto
delle  vittime  di  violenza  domestica  e  di  genere  e  la
verbalizzazione  delle  denunce  in  un  contesto  dedicato  e
assolutamente riservato, in grado ditrasmettere una sensazione
di accoglienza e attenzione per le sofferenze subite.
Nel 2023, rispetto al 2022, i delitti perseguiti dall’Arma con
riferimento al Codice Rosso sono passati da 54.062 a 55.374
confermando  la  prevalente  percentuale  di  quelli  denunciati
presso leStazioni Carabinieri.
In riferimento ai primi dieci mesi del 2024, i Carabinieri
hanno perseguito 46.317 reati nell’ambito del Codice Rosso.
Sul piano investigativo – repressivo, l’attività di contrasto
istituzionale condotta dall’Arma è risultata particolarmente
significativa. Infatti, lo scorso anno – per quanto attiene al
Codice Rosso – sono state tratte in arresto 7.644 persone
rispetto ai 7.111 arresti del 2022. Nei primi dieci mesi del
2024 gli arresti sono stati 7.928.



Controlli  del  Noras  al
mercato  ortofrutticolo  di
Siracusa:  sequestrati  2.800
chili di prodotti
Dalle  prime  luci  di  questa  mattina  è  partita  al  mercato
ortofrutticolo di Siracusa un’importante attività di controllo
da  parte  del  Noras  del  Corpo  Forestale  della  Regione
Siciliana,  il  Nucleo  operativo  regionale  agroalimentare
Sicilia, a tutela della filiera agroalimentare e del Made in
Italy. L’operazione ha visto impegnate 14 unità del Comando e
ha prodotto 6 sequestri a carico di altrettante ditte per un
totale di 2.800 chili di prodotti e 9 mila euro di sanzioni.
Sequestrate  diverse  partite  di  agrumi  (arance,  limoni,
clementine) prive di qualsiasi documento che ne accertasse la
provenienza.
“Controllare  la  filiera  agroalimentare  è  l’unico  modo  per
tutelare il Made in Sicily, i prodotti italiani e la salute
dei cittadini – dice il presidente della Regione Siciliana,
Renato  Schifani  –.  Grazie  ai  controlli  serrati  del  Corpo
forestale  siamo  nelle  condizioni  di  porre  particolare
attenzione  ai  prodotti  provenienti  dall’estero  che  spesso
arrivano sulle nostre tavole “mascherati” da marchi italiani
con grave danno per i nostri produttori e per il consumatore
finale”.
Nel corso dell’operazione gli agenti hanno riscontrato diverse
irregolarità  sulla  tracciabilità  della  merce  rispetto  alla
normativa europea del 2002: il regolamento Ue n. 543/2011
prevede, infatti, che ogni merce debba viaggiare con la sua
“carta d’identità”.
“Il Corpo forestale della Regione Siciliana tramite il Noras –
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dice l’assessore regionale al Territorio e all’ambiente, Giusi
Savarino – intende rafforzare l’attività di controllo anche
sui  prodotti  dop,  igp  e/o  biologici,  proprio  in  virtù
dell’importanza  strategica  di  questi  marchi  di  qualità  in
un’isola come la Sicilia che si caratterizza per la grande
biodiversità e per i prodotti di alta qualità”.
I controlli sono utili anche per contrastare nelle campagne il
fenomeno, frequente in questo periodo, dei furti di agrumi che
provocano  grossi  danni  agli  agricoltori.  Del  materiale
sequestrato, 2.400 chili sono stati già donati alla Caritas
diocesana  che  avrà  cura  di  recapitarli  agli  enti  di
beneficenza.


